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Europa unita? 
 

Desidero essere onesto, un tempo ero felice di Berlusconi quale Presidente 

del Consiglio e non da ultimo apprezzai il suo tentativo di sciogliere un 

conflitto latente fra USA e URSS, con il famoso incontro a Pratica di Mare. 

Poi fu ignobilmente attaccato a livello personale dalla sinistra come noto a 

tutti, che vedeva in lui non un politico qualsiasi ma un pericoloso, per loro, 

statista. Tanto premesso molte altre cose mi hanno irritato e deluso, come 

sta avvenendo anche per l'atteggiamento ondivago leghista. Ora questo lucido 

intervento sulla situazione Ucraina, mi appare come una visione di geopolitica 

di tutto rispetto ed è per questo che lo riporto. Certamente Berlusconi non 

ha l'aureola, ma molti dei nostri politici non solo non hanno l'aureola, ma 

hanno, per essere buoni, l'unicorno diavolesco e lo spessore di una cartina da sigarette manufatte. 

L'Ucraina, non è un paese di santi senza infamia e lo si conobbe molto bene all'epoca del baffetto 

tedesco. Nessun essere umano è solo un agnello o solo un leone, se fosse così non sarebbe un essere 

umano con vizi, difetti ed egoismi, oltre che pulsioni naturali. Aggiungo solo che questa vicenda 

Ucraina, è la prova provata che tutte le cattedrali multinazionali, nascono con grandi entusiasmi e 

speranze ma nei fatti diventano luoghi da orgia delle parole e da palcoscenico da spettacolo di infima 

categoria, mangiatoie di funamboli che al massimo vivono per i loro personali interessi e una sparuta 

minoranza ha cultura, capacità analitica e soprattutto visione degli interessi collettivi dell'umanità 

di cui dovrebbero essere gli eletti servitori. Fra essere un politico ed essere uno statista.....c'è un 

abbisso e noi poi come Paese, abbiamo candidati agli oscar dell'insipienza umana. Fatta questa 

prolissa premessa, come è notoriamente un mio difetto.....riporto l'intervento di Berlusconi. 
 

“”" PUTIN AGLI USA E ALL’EUROPA: “SE NON CI VOLETE ALLEATI, PERCHÉ CI VOLETE NEMICI?” 
 

Queste parole del Presidente Putin nel suo discorso pubblico prima di passare ai fatti 

riecheggiano nella mente di ciascuno di noi.  Silvio Berlusconi da Presidente del Consiglio, 

predisse ciò che oggi sta avvenendo.  Egli scrisse una lettera in proposito il 9 maggio 2015 al 

Corriere della Sera.  Fa capire che molto di quello che sta succedendo e’ anche colpa dell’Europa. 
 

“Caro direttore, l’assenza dei leader occidentali alle celebrazioni a Mosca per il settantesimo 

anniversario della Seconda guerra mondiale è la dimostrazione di una miopia dell’Occidente che lascia 

amareggiato chi, come me, da presidente del Consiglio ha operato incessantemente per riportare la 

Russia, dopo decenni di Guerra fredda, a far parte dell’Occidente. La scelta di non essere presenti 

a Mosca è prima di tutto una mancanza di rispetto al contributo decisivo della Russia alla vittoria su 

Hitler nel 1945.  E bene ha fatto il Corriere della Sera a sottolinearlo, ieri, con il bell’articolo di 

Franco Venturini.  Naturalmente il regime di Stalin era un regime criminale, ma il sangue versato dai 

soldati russi (si calcolano 20 milioni di morti) per una causa che era anche la nostra meriterebbe ben 

altra considerazione. Quello che stiamo commettendo è un errore di prospettiva.  Quella tribuna 

sulla piazza Rossa, sulla quale di fianco a Putin siederanno il Presidente cinese, il Presidente indiano, 

gli altri leader dell’Asia, non certificherà l’isolamento della Russia, certificherà il fallimento 

dell’Occidente.  Davvero pensiamo, dopo decenni di guerra fredda, che sia una prospettiva strategica 
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lucida quella di costringere la Russia ad isolarsi?  Costringerla a scegliere l’Asia e non l’Europa?  

Crediamo che questo renderà il mondo un luogo più sicuro, più libero, più prospero? Nell’attuale 

scenario geo-politico l’Occidente ha di fronte due sfide, quella economica delle potenze emergenti 

dell’Asia e quella politica e militare dell’integralismo islamico.  Per sostenere queste sfide è 

fondamentale avere la Russia dalla nostra parte.  Ciò sarebbe coerente d’altronde con la storia e la 

cultura della Russia, che è per vocazione un grande paese europeo. Perché allora isolare Putin?  

Perché costringerlo ad alzare i toni della sfida con l’Occidente?  Perché invitarlo a considerare la 

Federazione Russa una potenza asiatica?  È vero, con la Russia ci sono delle serie questioni aperte.  

Per esempio la crisi ucraina.  Ma sono problemi che è ridicolo pensare di risolvere senza o contro 

Mosca.  Anche perché in Ucraina coesistono due ragioni altrettanto legittime, quelle del governo di 

Kiev e quelle della popolazione di lingua, cultura e sentimenti russi.  Si tratta di trovare un 

compromesso sostenibile fra queste ragioni, con Mosca e non contro Mosca .  Certo, siamo 

consapevoli delle ragioni dei Paesi baltici che hanno sofferto l’espansionismo sovietico. È ovvio che 

dobbiamo farci carico della loro sicurezza.  Ma tale sicurezza si garantisce meglio con una 

Federazione Russa parte integrante dell’Europa e dell’Occidente, o con una Federazione Russa 

asiatica, isolata e conflittuale?  E questo senza contare l’elevatissimo prezzo economico che le 

aziende italiane ed europee stanno pagando per la recente adozione di una politica sanzionatoria che 

non ha portato alcun risultato concreto.  Per tutte queste ragioni, caro Direttore, considero quelle 

poltrone vuote sulla Piazza Rossa non una prova di forza, ma l’emblema di una nostra sconfitta.”            

Silvio Berlusconi Europa UNITA.......ma non scherziamo..... siamo un condominio con amministratori 

voraci e moralmente poco onesti. Continuiamo come europa una colonia USA e getta.....e ovviamente 

Putin non è tipo da accettarlo supinamente, piaccia o meno anche la Russia è Europa e la nostra 

ambiguità spinge Putin ad essere vicino alla Cina, ove anch'essa non gradisce gli scarponi americani, 

che nemmeno a casa loro si muovono con buon senso.      

Amato Lustri 


